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Laura Bavecchi Chellini – consigliere comunale a Greve in Chianti

www.robertomigno.it – consigliere comunale a Greve in Chianti

aderenti a Forza Italia



Al Presidente del Consiglio Comunale

e, p.c al Sindaco

Palazzo Comunale

INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: Nuova tassa del Consorzio di bonifica delle Colline del Chianti

I sottoscritti consiglieri comunali

Laura Bavecchi Chellini

Roberto Migno

premesso

-  che nelle settimane scorse il Consorzio di Bonifica delle Colline del Chianti, ha fatto recapitare agli abitanti del nostro Comune avvisi di pagamento relativi alla tassa di bonifica;
-  che la introduzione di tale tassa, ha scatenato le proteste dei cittadini già vessati da una pioggia di imposte e balzelli sugli immobili di proprietà;

- che il Vice Presidente del Consiglio Regionale on.Paolo Bartolozzi ha presentato analoga interrogazione in Regione, per quanto attiene ai Consorzi  di Bonifica da parte delle Comunità Montane del Mugello e della Montagna fiorentina, alla quale questa nostra fa di seguito riferimento;

ricordato

- che  la materia è disciplinata dalla L.R. 34 del 5/5/1994 (Norme in materia di bonifica) la quale all’articolo 16 recita testualmente “il contributo consortile costituisce la quota dovuta da ciascun consorziato per le spese di cui all’art. 3 comma 2 (“i proprietari di immobili concorrono a sostenere gli oneri finanziari per la realizzazione delle opere necessarie ai fini generali della bonifica, alla loro manutenzione ed esercizio fino al compimento delle stesse”),  ed all’art. 4 comma 1 lettera b (“alla manutenzione e all’esercizio delle opere di bonifica di cui all’art. 3 ovvero dei singoli lotti funzionali, dopo il relativo compimento e la consegna);

- che sempre all’art. 3 al comma 3 si legge “la misura del concorso è stabilita in rapporto alla rilevanza del beneficio e non può comunque essere superiore al 25 per cento della spesa complessiva dell’opera” ed al comma successivo “gli enti locali che, per l’esercizio di funzioni di loro competenza utilizzino le opere di bonifica di cui al presente articolo, sono chiamati a contribuire alla realizzazione, manutenzione ed esercizio delle stesse in misura proporzionale al risparmio della spesa  che sarebbe altrimenti a loro carico”;

- che il citato art. 16 al comma 6 recita “gli immobili in relazione ai quali è corrisposta la tariffa del servizio idrico integrato di cui alla L.R. 81/1995 sono esentati dal pagamento del contributo consortile connesso ai servizi di raccolta, collettamento, scolo ed allontanamento delle acque reflue….”;

- che al successivo comma 7 si legge “i gestori del servizio idrico integrato ed i comuni per l’eventuale quota riferibile alle acque meteoriche non ricompresse nella definizione di acque reflue urbane……. sono tenuti a contribuire alle spese dei consorzi di bonifica o degli altri soggetti competenti in relazione al beneficio tratto, nell’ambito dei servizi loro affidati, dalla gestione delle opere di bonifica, del reticolo e delle opere idrauliche. A tal fine i consorzi di bonifica, le comunità montane e le province interessate provvedono all’adeguamento dei vigenti piani di classifica”;

osservato

- che al comma 4 dello stesso art. 16 si legge “il contributo consortile costituisce onere reale sugli immobili ed è esigibile ai sensi dell’art. 21 del regio decreto 13/2/1933 n. 215”;

interroga il Presidente del Consiglio Comunale,
per conoscere:

- quali siano stati o siano gli effettivi benefici di particolare rilevanza per i proprietari degli immobili del nostro comprensorio che abbiano concorso a sostenere gli oneri finanziari per la realizzazione delle opere necessarie ai fini generali della bonifica, alla loro manutenzione ed esercizio fino al compimento delle stesse;

- quali siano stati i soggetti che sinora hanno concorso a sostenere tali oneri finanziari ed a quanto ammonti l’eventuale partecipazione degli enti locali per le spese complessive delle opere compiute;

- se nel calcolo del contributo consortile connesso ai servizi di raccolta, collettamento, scolo ed allontanamento delle acque reflue si sia tenuto conto della esenzione del pagamento per gli immobili in relazione ai quali è corrisposta la tariffa del servizio idrico integrato di cui alla L.R. 81/1995 o piuttosto se sia stato applicato un coefficiente unico, indistinto per tutti gli immobili.
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Roberto Migno

